
 

ALLEGATO 1

 

SETTORE INTERESSATO ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA GESTIONE DI UN CENTRO 

SPERIMENTALE DENOMINATO BUENA ONDA  PER GIOVANI (13-25 ANNI) CON DI-

ZARDO COME DA DGR 13-1777 DEL 3 NOVEMBRE 2025.  

 

Al fine di individuare un soggetto interessato rende noto quanto segue: 

La procedura si svolge nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità, parità di tratta-

mento e pariteticità tra Pubblica Amministrazione ed ETS. 

1.  

-progettazione e successiva gestione del Centro 

Sperimentale Buena Onda , in integrazione operativa con il personale educativo e clinico delle 

 

CENTRO SPERIMENTALE 

BUENA ONDA PER GIOVANI 

(13-25 ANNI) 

 

 

 

 

 

a.  

Il territorio torinese presenta una composizione demografica peculiare: è una città con 

una forte presenza giovanile, ma allo stesso tempo con un progressivo invecchiamento 

della popolazione e con una distribuzione disomogenea delle condizioni socioeconomi-

che nei diversi quartieri. Dal documento ISTAT dedicato al Comune di Torino emerge che 

-genitoriali e nuclei 

in condizioni economiche fragili, oltre a un tasso di popolazione straniera tra i più alti del 



 

Piemonte. Questi elementi definiscono un contesto urbano dove le disuguaglianze terri-

toriali incidono in modo significativo sulla crescita, sulle opportunità e sui fattori di rischio 

a 14 - 26 anni si riscontra un aumento 

di situazioni complesse: giovani che faticano a mantenere la frequenza scolastica o for-

mativa, ragazzi con ritiro sociale, difficoltà di regolazione emotiva, uso di sostanze e com-

fragilità emergono in modo sempre più evidente, anche a causa della mancanza di con-

dagine ESPAD 2024 confermano la rilevanza di questi comportamenti a rischio proprio 

del 32,5% tra i masc

drinking e il 30,7% ha consumato sostanze illegali. Anche il consumo di cannabis rimane 

molto diffuso: tra i 18

maschi. Tra le nuove sostanze emergono i cannabinoidi sintetici, utilizzati dal 3,5% degli 

studenti, con un picco del 7,4% tra i 19enni. Elementi che spesso ritroviamo anche nei 

giovani in carico ai servizi. 

 

b. Obiettivi generali e specifici del Centro Sperimentale Buena Onda  

Obiettivi Generali: 

Sostenere, differenziare e incrementare i percorsi terapeutici rivolti agli adolescenti e gio-

vani (fino ai 25 anni) con problematiche relative a differenti forme di dipendenza che af-

feriscono ai servizi dedicati del Dipartimento Integrato delle Dipendenze  SSD Nuove 

Dipendenze e SSD Dipendenze Comportamentali. 

Obiettivi specifici: 

- /o comportamento e la proposta di un percorso 

di cura adeguato, attraverso 

stici per i soggetti più vulnerabili o esposti a rischi; 

- Favorire la presa in carico e migliorare la compliance; 



 

-

zardo. 

 

c. Destinatari 

 

- adolescenti/giovani in trattamento presso vari servizi preposti al trattamento delle 

dipendenze da sostanze o comportamentali; 

- utenti in trattamento presso altri servizi sociosanitari. 

 

 

2. Sede  

 

Deve essere indicata la Sede del Centro Sperimentale Buena Onda  (requisito essen-

ziale): 

seguenti caratteristiche minime: 

 

- prossimità agli ambulatori delle SSD Nuove Dipendenze e Dipendenze Comportamentali, 

Via Petitti 24, Torino (raggio consigliato: max 1 KM); 

- disponibilità continuativa della sede per tutta la durata della co-progettazione; 

- locali conformi a normativa edilizia, impiantistica, antincendio e accessibilità; 

- capacità minima per 15 utenti contemporaneamente; 

- presenza di spazi funzionali tra cui: 

 area gruppi; 

 area laboratorio / atelier; 

 area relax / socializzazione; 

 uno spazio colloqui riservato; 

 locale bagno a norma ai sensi L. 13/89 e D.M. 239/89, con possibilità di apertura 

porta dall'esterno con chiave riservata al personale; 

 eventuale spazio esterno (non obbligatorio ma preferibile); 

 



 

Si richiede pertanto una relazione tecnica, redatta e sottoscritta da un professionista abi-

litato, dalla quale risulti espressamente attestata la conformità dell'immobile destinato allo svolgi-

mento del servizio ai requisiti strutturali, edilizi, urbanistici, impiantistici, igienico-sanitari, di sicu-

rezza e a ogni ulteriore requisito previsto dalla normativa vigente e dagli atti di gara. 

La relazione dovrà fornire adeguato riscontro documentale in merito al possesso dei re-

quisiti richiesti e consentire la verifica della piena idoneità dell'immobile all'espletamento del servi-

zio oggetto dell'affidamento. 

 

3. Soggetti ammessi  

 

 

 

  

 

 

  

 

 

 

 

Requisiti generali 

- 

 

- 

 



 

-

 

- 

 

- 

 

-  

 

Requisiti di esperienza 

- 

 

- 

 

 

 

 

 

4. Risorse disponibili 

 

 

- 

 

 



 

 

 

 

 

-  

- 

 

-  

-  

-  

 

 

È prevista una quota di co-finanziamento obbli  in misura non 

. 

Per la fase di co-progettazione non sono riconosciuti costi aggiuntivi. 

 

5. Durata della co-progettazione 

 

Durata prevista: 12 mesi, prorogabili fino a 36 mesi 

 

 

 

 

 

 

 



 

6. 6. Modalità di partecipazione e presentazione della domanda 

 

 

 

1. Domanda di partecipazione; 

2. Documentazione amministrativa (dati ETS, iscrizione RUNTS, iscrizione Albo Aziendale 

ASL); 

3. Proposta progettuale (completa delle indicazioni di cui ai punti 1 e 6 del presente Avviso 

deve contenere: 

-  

- 

 

- 

 

-  

4.  

 

 

 

A. 

 

- 

 

 

 

 



 

B.

 

- 

 

- 

 

 

 

 

 

 

7. Criteri di valutazione 

 

La valutazione delle Proposte Progettuali degli Enti ammessi sarà effettuata sulla base 

dei seguenti criteri: 

 

 

  max 20 punti 

 Innovatività del progetto e integrazione con i servizi ASL  max 10 punti 

 Qualità del progetto e delle procedure di monitoraggio e valutazione max 40 punti 

 Adeguatezza della sede proposta  max 20 punti 

 Coerenza e sostenibilità del piano economico max 10 punti 

        100 PUNTI 

 

 

 



 

8. Modalità di espletamento della procedura di selezione - Esito - Iter di co-progetta-

zione. 

 

 

 

 

 

  

Le sessioni di co-progettazione si svolgeranno insieme a Professionisti identificati dal 

Dipartimento delle Dipendenze, per dettagliare e definire con precisione la proposta progettuale e 

le azioni e gli 

 

 

-  

-  

-  

 

9. Responsabile del procedimento 

 

 

 

 



 

10. Trattamento dati 

 

 

 


